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L'attentato è stato compiuto al passaggio di un colonna americana 
nella zona controllata dalle milizie del generale Aidid 
L'episodio a poche ore dall'uccisione di cinque somali 
Clinton e Howe minacciano ritorsioni: «Prenderemo misure appropriate» 

Massacro di marines a Mogadiscio 
Quattro soldati dilaniati da una mina azionata a distanza 
A meno di 24 ore dalla battaglia di Balidogle. dove 5 
miliziani somali erano stati uccisi e altri 15 catturati, 
la risposta degli uomini del generale Mohamed Fa-
rah Aidid è giunta sanguinosa ieri mattina a Mogadi
scio sud, dove quattro marines Usa sono morti per I' 
esplosione di una mina guidata da un comando 
elettrico a distanza. Clinton e Howe minacciano: 
«Misure approppriate». 

NOSTRO SERVIZIO 

«?• MOGADISCIO. A meno di 
24 ore dalla battaglia di Bali
dogle, dove 5 miliziani somali 
erano stati uccisi e altri 15 cat
turati, la risposta degli uomini 
del generale Mohamed Farah 
Aidid è giunta sanguinosa ieri 
mattina a Mogadiscio sud, 
dove quattro marines Usa so
no morti per l' esplosione di 
una mina guidata da un co
mando elettrico a distanza. 

Tre militari sono deceduti 
all'istante, mentre il quarto -
gravemente ferito - è spirato 
dopo il ricovero in ospedale.. 

Il grave attentato ha provo
cato una duriassima reazione 
del presidente Clinton che ieri 
ha minacciato «misure ap
proppriate». ' • •-•••• 

«Faremo il possibile per tro
vare i colpevoli» - ha precisato 
il capo della Casa Bianca ag
giungendo che gli Stati Uniti • 
stanno avviando «attive con
sultazioni» con gli alleati delle 
forza • multinazionale -, che 
opera in Somalia. Dello stes
so avviso l'inviato delle Nazio
ni Unite a Mogadiscio, l'am
miraglio statunitense in pen
sione Howe: «Non tollerere
mo la campagna terroristica 
di Aidid» • ha commentato nel 

pomeriggio di ieri il massimo 
responsabile dell' Unosom 
(Operazione delle Nazioni 
Unite in Somalia), annun
ciando l'adozione di «misure 
appropriate» a difesa dell'in
columità dei caschi blu. 

La dinamica dell'agguato, 
avvenuto intomo alle dieci lo
cali e preceduto dal fuoco di 
alcuni cecchini contro una 
pattuglia Usa all'ingresso 
nord del vicino aeroporto, ha 
intanto sollevato numerosi in
terrogativi, dopo l'allarme dei 
giorni scorsi su una possibile 
«escalation» nelle azioni di 
guerriglia dei miliziani di Ai
did, tuttora ricercato per l'im
boscata del cinque giugno a 
Mogadiscio, quando furono 
uccisi 24 soldati pachistani. 

La mina era stata collocata 
nei pressi del quartiere di Me
dina, a Mogadiscio sud, lungo 
una strada solitamente per
corsa da convogli militari 
Usa, ed è esplosa al passag
gio dei terzo veicolo di un'au
tocolonna. -

Subito dopo IVsplosione, 
armati somali appostati nelle 

, vicinanze, hanno aperto il fuo
co contro una pattuglia Usa ' 
accorsa sul posto, mentre la., 
zona veniva sorvolata da eli-

Sfiorata la strage a Stoccolma 
Prototipo di caccia 
precipita davanti alla folla 
durante una esibizione 
••STOCCOLMA. Poteva esse
re una strage a Stoccolma: un 
caccia e' precipitato ieri nel 
centro della capitale svedese 
sotto gli occhi di centinaia di 
persone che assistevano a 
un'esibizione aerea a bassissi
ma quota. L'incidente non ha 
avuto vittime. Il pilota, Lans Ra-
destrom, accreditato come il 
più" esperto collaudatore di 
prototipi, già' scampato ad al- ' 
tri incidenti su velivoli speri
mentali, e'riuscito a salvarsi "> 
azionando il seggiolino eictta
bile prima che il suo Saab jas 
39 Griffon si schiantasse su 
un'area boscosa - dell'isola 
Langholmen, a circa 2 chilo
metri di distanza dal palazzo 
del comune della capitale. Ri
coverato in ospedale gli sono 
stale -',- ; 
diagnosticate ferite non gravi 
alla schiena. Tra il pubblico, • 
tre donne sono rimaste lieve
mente ustionate. 

Un portavoce dell'aeronau
tica svedese ha detto che non 
sono ancora note le cause del
l'incidente né se sia stato gra
zie alla destrezza del pilota 
che l'areo sia precipitato in 
una delle 
poche aree non occupate dal 
pubblico. Le sequenze dell'in
cidente sono state drammati
che; scene di panico sono se
guite ai primi istanti di sbigotti
mento della 
gente più' vicina alla zona del
l'impatto. Testimoni hanno ri
ferito che il caccia aveva quasi 
completato la sua esibizione a 
bassa quota sulla citta', nel 
quadro dell'annuale festa del
l'acqua, quando e' entrato in 
stallo a 125 metri di altezza. 
•Ho visto una lingua di fuoco 
sprigionarsi dalla fusoliera e 
pochi istanti dopo il pilota 
catapultarsi con il seggiolino 
dal velivolo», ha raccontato un 
giornalista. 

Sono 43 
i caduti 
di Unosom 

IH MOGADISCIO Con la 
morte avvenuta ieri dei quat
tro soldati Usa, saltati su una 
mina ieri a sud di Mogadi
scio, sono 43 i caschi blu 
morti in Somalia dal 4 mag
gio 1993, data di inizio dell'o
perazione Onusom 11. succe
duta a quella denominata 
«Restore Hope (Ridare la 

Speranza). I caschi blu morti ieri sono i primi militari statuni
tensi ha morire in Somalia dall'inizio dell'operazione. 

Le perdite più massiccie le ha avute il contingente pachi
stano che, solo il 5 giugno scorso, in uno scontro armato, ave
va perso ventiquattro uomini. 

Il due luglio tre caschi del contingente italiano sono stati 
uccisi (ventuno i feriti) durante un'operazione di rastrella
mento di armi a Mogadiscio. Sono i primi italiani morti duran
te le operazioni in Somalia. 

Attesa per la distribuzione di viveri a nord di Mogadiscio 

cotteri da combattimento 
«Cobra», che non sono però 
riusciti a localizzare gli assali
tori. 

L'elemento che suscita 
maggior preoccupazione è il 
fatto che la mina sia stata fat
ta esplodere a distanza, a in
diretta conferma delle voci 
dei giorni scorsi sull'arrivo di 
rinforzi in uomini e mezzi 
(anche sofisticati) per le mili
zie di Aidid. 

Altre due mine erano 
esplose recentemente al pas
saggio di automezzi dei ca
schi blu, alcuni dei quali era
no rimasti feriti. Quello di ieri 
è il terzo agguato in cui cado
no i caschi blu nel giro di' 
quattro giorni e " dimostra 
quanto sia lontano l'obiettivo 

di riportare l'ordine nella ca
pitale somala. E ieri la tecnica 
dell'esplosione comandata a 
distanza ha fatto per la prima 
volta la sua comparsa a Mo
gadiscio, gettando ombre in
quietanti sui possibili sviluppi 
della situazione nella capita
le, dove' giovedì scorso un 
esponente dell' Alleanza na
zionale somala (Sna, la coali
zione presieduta da Aidid) 
aveva minacciato il passaggio 
a una «fase offensiva». 

Di fronte a una guerriglia 
urbana che ricorre a tecniche 
sempre più temibili (passan
do dagli agguati notturni a 
colpi di mortaio a quelli diur
ni con cariche esplosive ra
diocomandate), le «misure 
appropriate» preannunciate 

ieri dall'ammiraglio Howe la
sciano intanto presagire l'ul
teriore surriscaldamento del 
clima già rovente di Mogadi
scio, mentre segnali allar
manti giungono anche dalla 
Somalia meridionale. 

Secondo l'ammiraglio Ho
we, questa «escalation delle 
violenza terroristica delle mi
lizie di Aidid riflette la frustra
zione del generale Aidid, che 
ha una base sempre più ridot
ta a Mogadiscio e nel resto 
della Somalia». 

Ma ad appena due giorni 
dalla firma, l'«accordo di pa
ce» sottoscritto a Chisimaio 

• sotto gli auspici dell' Unosom 
è stato in effetti denunciato 
sia dal colonnello Omar Jess, 
leader del Movimento patriot-, 

tico somalo (Spm, rappre
sentativo di parte del clan 
ogaden e alleato di Aidid), 
sia da Liq Ligato, ex presiden
te del Parlamento ed espo
nente del clan Shekal, tradi
zionalmente insediato nel 
centro portuale 600 chilome
tri a sud di Mogadiscio. Alla 
firma dell'accordo, che se
condo i suoi critici sarebbe 
stato concluso senza interpel
lare alcuni clan della valle del 
Basso Giuba (compreso 
quello bantu ), ha peraltro ri
fiutato di presenziare Ahmed 
Raghe Abdi, presidente del 
«consiglio supremo» degli ha-
ber-ghedir, che pure aveva re
centemente polemizzato con 
Aidid ^membro dello slesso 
clan), respingendone il divie

to a stabilire contatti con l'U-
nosom. 

Nei prossimi giorni, con i 
responsabili dell'Unosom 
avrà invece una serie di in
contri l'ambasciatore Mario 
Scialoja, vice rappresentante 
italiano alle Nazioni Unite, 
giunto ieri mattina a Mogadi
scio. 

L'ambasciatore Scialoja ha 
trascorso gran parte della 
giornata insieme al generale 
Bruno Loi, che con gli ufficiali 
del suo stato maggiore lo ha 
accompagnato in visita alle 
postazioni nel settore sotto il 
controllo del contingente ita
liano, a Mogadiscio nord, do
ve anche i non sono stati se
gnalali iin_iw«_r.t*. des^' Hi ri
lievo. • • 

Tutta TUrss spaziale in asta da Sotheby's 
M WASHINGTON. Rocce lu
nari, tute spaziali, ma anche la 
forchettina di Gherman Titov, 
il primo uomo a consumare un 
pasto nello spazio, E le nature 
morte dipinte dai cosmonauti 
della stazione Mir in orbita per 
mesi attorno alla terra. -

E il telegramma di congratu
lazioni di Nikita Krusciov al 
leggendario Yuri Gagarin. Da 
Sotheby's a New York sta per 
andare all'incanto un capitolo 
di storia del ventesimo secolo: 
cimeli spaziali di tre decenni di 
esplorazione del cosmo da 
parte dell'Urss. 

I tesori della straordinaria 
vendita sono cominciati ad af
fluire nella metropoli del capi
talismo alla spicciolata, su sol
lecitazione degli agenti della 
casa d'aste occidentale: centi
naia e centinaia di pezzi offerti 
in cambio di valuta forte dagli 
stessi protagonisti della corsa 
allo spazio sono ammassati 
nei cavernosi magazzini del
l'Upper East Side di Manhattan 
accanto a capolavori dell'im
pressionismo francese, dipinti 
del seicento italiano, acquarel
li di età vittoriana. 

Rocce lunari, tute spaziali, ma anche la 
forchettina di Gherman Titov, il primo 
uomo a consumare un pasto nello spa
zio. E le nature morte dipinte dai cosmo
nauti della stazione Mir e il telegramma 
di congratulazioni di Nikita Krusciov al 
leggendario Yuri Gagarin. Da Sotheby's a 
New York sta per andare all'incanto un 

capitolo di storia del ventesimo secolo: 
cimeli spaziali di tre decenni di esplora
zione del cosmo da parte dell'Urss. L'ap
puntamento per chi intende farsi avanti è 
per l'undici di dicembre. Prima dell'asta 
gli oggetti saranno mesi in mostra per 
una settimana nelle sale di esposizione 
della Sotheby's. 

«Sono stati loro, gli eroi della 
mitica Città delle Stelle, a ve
nirci incontro con pacchi e 
borse pieni di straordinari og
getti» - racconta David Reddcn, 
direttore e organizzatore del
l'asta che nel prossimo dicem
bre radunerà a New York cu
riosi, speculatori e appassio
nati. 

Per ammirare, o comprare, 
le monografie inizio secolo di 
Konstantin Ziolkovsky, il visio
nario che anticipò I' avventura 
spaziale. 0 il regolo calcolato
re di Sergei Korolyov, capo in-
gcgncrc-del progetto Sputnik. 

Gli oggetti, radunati da Red-

den in 18 mesi di viaggi e ne
goziati tra New York e I' ex 
Urss, raccontano drammati
che storie ai confini della real
tà: il guanto indossato dal co
smonauta in sette ore di mutili 
tentativi di riparazione di un 
guasto in passeggiata spaziale. 
0 il sacchettino di dadi e viti 
raccolto da un collega che vi
de la sua tuta spaziale andare 
in pezzi («Come un' automo
bile sovietica di cattiva quali
tà», commenta Redden) e gal
leggiare attorno a lui in assen
za di peso. 

Accanto ai cimeli, le memo
rie dei protagonisti: Titov, che 
dopo le missioni fu promosso 

generale e poi addestratore al 
cosmodromo di Baikonur, rac
conta nel catalogo quel che 
Gagarin, il primo uomo-astro
nauta, gli disse al ritomo a ter
ra: «Mi hanno preparato per il 
cosmo, ma non per essere 
esposto a un oceano di occhi 
umani». 

Ancora da definire le quota
zioni: Sotheby's, che ha messo 
in vendita di tutto, dalle chitar
re dei Beatles alle auto dei divi, 
e alla prima esperienza oltre la 
superficie terrestre. 

In attesa che venga attacca
to il cartellino del prezzo, Ivan 
lixinouich, il primo manichino 
a volare nello spazio, giace su 

un tavolo nei magazzini della 
casa d'aste: 32 anni fa, poche 
settimane prima del volo di 
Gagarin, fu paracadutato da 
una capsula Vostok nei pressi 
del villaggio di Bolshaia Sosno-
va. 

«Sembrava - un viaggiatore 
morto congelato dopo una lot
ta contro le invincibili forze 
della natura tra i ghiacci della 
Siberia» - racconta nel catalo
go un componente del team 
incaricato del recupero. La po
lizia aveva transennato la zo
na, facendo andare su tutte le 
furie i contadini che erano cor
si a soccorso con razioni di mi
nestra calda, vodka e le altre 
necessità imposte dalla legge 
non scritta dell'ospitalità nelle 
campagne. Solo dopo che a 
un anziano del villaggio fu 
consentito di avvicinarsi e toc
care il volto di gomma del 
grande pupazzo «se ne torna
rono al loro lavoro». 

Appuntamento che intende 
farsi avanti, l'I I dicembre: pri
ma dell'asta, gli oggetti saran
no messi in mostra per una set
timana nelle sale di esposizio
ni della Sotheby's su York Ave-

Cresce negli Stati Uniti 
l'opposizione alla missione 
Il senatore Dole: ci siamo 
allontanati dagli obiettivi 

«Dobbiamo 
lasciare 
la Somalia» 
M WASHINGTON 1 quadro 
morti americani hanno scosso 
la classe politica. «È arrivato il 
momento di riesaminare i no
stri impegni, ci siamo allonta
nati troppo dalla rnissone ori
ginaria» - ha proclamato il se
natore Bob Dole, voce più in
fluente di partilo di George Bu
sh dopo la sconfitta alle elezio
ni di novembre In un'intervista 
televisiva trasmessa a poche 
ore dall'incidente, il leader re
pubblicano del Senato ha os
servato che il momento del riti
ro degli Usa dal Corno d' Afri
ca «potrebbe essere imminen
te». 

•Come Congresso non sare
mo in sessione per 30 giorni, 
ma scommetto che ci sarà 
pressione sul presidente Clin
ton perche agisca in questo 
senso» - ha dichiarato il sena
tore al programma della Nbc 
•Meet The Press». 

Secondo Dole, in Somalia ci 
sono stati troppi morti: «Dallo 
scorso sei giugno trentanove 
soldati della forza di pace so
no rimasti uccisi» - ha ncordato 
il leader repubblicano mentre 
da Londra il Comando dell'U-
nusommostrava i denti agli uo
mini di Aidid: «Azioni de! gene
re non piegheranno la volontà 
di portare avanti il mandato 
dell'Onu» • ha detto un porta
voce. 

Dole d' altra parte non ò il 
solo parlamentare di spicco ad 
avere perplessità sulla piega 
presa da «Restore Hope». l'o
perazione lanciata in dicem
bre da George Bush per sfama
re la Somalia. Il partito del mi
ro taglia trasversalmente en
trambi i partiti e, tra i democra
tici '<V d'nccordo con lui il po
tente senatore della Virginia 

Robert Byrd. secondo il quale 
gli americani avrebbero dovu
to da un pezzo fare le valige. I! 
Pentagono mantiene assoluto 
riserbo su eventuali rappresa
glie: «Il segretario Aspin è sialo 
informato», si limiti.no a indi
care i portavoce del diparti
mento della Difesa sottoli
neando che «al momento non 
si prevedono cambiamenti di 
politica» 

Da Washington si pronuncia 
per la linea della fermezza il 
presidente della Camera Tom 
Foley «Basta con questo gioco 
al gatto col topo in cui gli ame
ricani soffrono perdite e Aidid 
slugge alla cattura». Anche Fo
ley tuttavia ha auspicato un di
battito sul senso e gli scopi del
la missione somala: «Il Con
gresso deve prendere posizio
ne e decidere che rotta pren
dere». 

In un articolo da Mogadiscio 
intanto il Washington Post la
menta un «crescente malesse
re» tra i caschi blu Usa per il 
ruolo loro assegnato. «lnsenre 
l'arresto di Aidid nella nostra 
missione ò stato un vero e pro
prio errore politico» - ha com
mentato un militare coperto 
dall'anonimato. 

Mentre tra le organizzazioni 
umanitarie, negli ambienti ac
cademici e perìino tra le forze 
Onu prende piede la convin
zione che la sola via per risol
vere il sanguinoso impasse è 
•un compromesso negoziato» 
con il signore della guerra. Ber
saglio delle critiche raccolte 
dal Postò soprattutto l'.nflessi-
bile inviato Onu Jonathan Ho
we: «Ci ha messo in un vicolo 
cieco Ci ha fmjx"dito di trova
re una soluzione politica» si ò 
lamentalo un milite 

Attentato nell'alto Egitto 
Uccisi in un agguato 
dei gruppi islamici 
un generale e due agenti 
• i IL CAIRO. L'attentato nel 
quale sono stati uccisi, sabato 
sera in allo Egitto, un generale 
di polizia e due agenti e stato 
compiuto da due persone in 
motocicletta. Secondo la rico
struzione dell'attentato fornita 
dalle autorità, i due si sono av
vicinati alla vettura del genera
le Abdel Hamid Ghobbara, 
aprendo il fuoco con armi au
tomatiche e cnvellandone di 
proiettili i tre occupanti per poi 
dileguarsi. 

Le forze dell'ordine sono 
riuscite a identificare gli atten
tatori, ma i loro nomi non sono 
stati precisati. 

Il generale, ucciso nella lo
calità di Naga Hammadi, circa 
500 chilometri a sud del Cairo, 
nella regione fra Assmt e Qena, 
era stato nominalo vice capo 
della Sicurezza Generale di 
Qena solo due settimane fa. 

Il gruppo integralista clan
destino egiziano «Jamaa lsla-
miya» ha mendicato len ad As-
siut, in alto Egitto, l'attentato. 
In un comunicato - letto per te
lefono - la «Jamaa» ha afferma
to che «proseguirà le sue ope
razioni contro il regime al po
tere in Egitto, che conduce una 
campagna di liquidazione fisi
ca» contro i suoi militanti, sia 
«con condanne a morte com
minate da tribunali militari, sia 
con azioni armate». 

Loscorso aprile ad Abu Tig, 
alcune decine di chilometri 
più a nord da Naga Hammadi, 
furono uccisi un altro generale 
di polizia, Mohammed el Shi-
mi, e due agenti della sua scor
ta. Dalla primavera dell' anno 
scorso almeno 45 poliziotti so
no stati uccisi nel paese nella 
lotta fra le autorità e i gruppi 
mtegralisU islamici. 
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Ogni sabato 
L'ABC della 
fantascienza 
fino al 2 8 agosto 
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Ogni lunedì 
il Maigret 
di Simenon 
fino al 13 settembre 
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